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 Titolari e/o legali rappresentanti 

 delle imprese associate 

 LORO SEDI 

 

  

 

Ragusa, 29 gennaio 2016 

 

 

Oggetto: Visite mediche di controllo dei lavoratori da parte dell’INPS 

      Esclusione dall’obbligo di reperibilità per talune patologie 

 

 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2016 è stato pubblicato il Decreto 

11 gennaio 2016, del Ministro del Lavoro di concerto con il Ministro della Salute, che, 

sulla base di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 

151 (v. Circolare n. 453 del 24/9/15), ha apportato integrazioni e modifiche al Decreto 

Ministeriale 15 luglio 1986, concernente le visite mediche di controllo dei lavoratori 

assenti per malattia da parte dell’INPS. 

Si ricorda che il menzionato Decreto Ministeriale 15 luglio 1986, in attuazione 

dell’art. 5 del Decreto-Legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito dalla Legge 11 

novembre 1983, n. 638, ha, fra l’altro, fissato dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle 

ore 19 di tutti i giorni, compresi i domenicali e festivi, l’orario di reperibilità del lavoratore 

entro il quale devono essere eseguite le visite mediche (cosiddette “fasce orarie di 

reperibilità”). 

Il nuovo provvedimento, entrato in vigore il 22 gennaio 2016, stabilisce che sono 

esclusi dall’obbligo di rispettare le predette fasce di reperibilità i lavoratori subordinati, 

dipendenti dai datori di lavoro privati, per i quali l’assenza è etiologicamente 

riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 

•patologie gravi che richiedono terapie salvavita. Tali patologie devono risultare da 

idonea documentazione, rilasciata dalle competenti strutture sanitarie, che attesti la 

natura della patologia e la specifica terapia salvavita da effettuare; 

•stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta, che abbia 

determinato una riduzione della capacità lavorativa in misura pari o superiore al 67%. 

 

Si fa riserva di tornare sull’argomento anche ad esito delle istruzioni che verranno 

impartite dagli Enti competenti. 

 

Cordiali saluti 

  


